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I signori, ai quali scade l'associa-
zionecol50 settembre e che intendono
rinnovirla, sono pregati a farlo solle-
citamette, a scanso di ritardo od in-
terruzioae nella spedizione del gior-
nale.
Itaccomandasi di unire la fascia alla

domanda d'abbonamento.
Pei pezzi d'associazione veggasi in

capo af giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi devono essere

indirizzati ES€LUSIVAMENTE aÌÌR

Amministrazione della ÛAZZETTA
UFFICIALE del Regno d'Italia

(Via del Castellaccio, n° 20, FRHZE).

La Gazzetta Uffciale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
Relazione a ß. M. del JIlinistro della Pubblica
1struzione

,
in udienza del 3 settembre 1865

circa l'esclusione degli Uditori dalle scuole
d'applicazione per gl'ingegneri.

SIRE I
La legge organica del 13 novembre 1859 sulla

liubblica istruzione, istituendo in Torino una
scuola d'applicazione per gl'ingegneri, la dichia-
rava annessa alla facoltà di scienze fisiche e ma-
tematiche dell'Ateneo di quella città.
Per la quale dichiarazione si ritenne che alla

scuola medesima dovessero applicarsi i principii
generali di ordinamento universitario stabiliti
dalla precitata legge, quando il far ciò fosse
conciliabile colla sua speciale natura; e quindi
nel Regolamento approvato col Decreto Luogo-tenenziale del 17 ottobre 1860 si riconobbe es-
sere in quella scuola ammessibili anche gli Udi-
tori.
La Direzione della medesima nel 1861 pesen-

tava al Ministero molte osservazioni di ette a
dimostrare che l'accettare Uditori in gùg}þscuola sarebbe stato cagione di gravissimi m-
convenienti, e che l'articolo 4 del Regolam,enfö,
in cui si parla di Uditori, poteva interpretarsinel senso che fossero come tali ammessibili sol-
tanto coloro i quali si proponevano di frequei
tare alcune scuole, ma non di compiere l'iíitárd
orso e conseguire il diploma d'ingegnere,
Il Ministero non esitò a riconoscere la giu-

stezza delle osservazioni risguardanti gPiii€oi-
venienti che derivar possono dall'ammegareUòitori; le quali avrebbero meritato serio esa-
me quando si fosse trattato di rifofmare le dië-
posizioni vigenti; ma iiello stesso tempo díchia-
ro che

,
trattandosi allora di applicare soltanto

quelle disposizioni, non era in sua Ëacoltà re-
spmgere gli Uditori, od ammettere una distin-
zione che ihvano si cercava nel llegolamento.
Ma da quel tempo ad oggi avvennero impor-tanti mut4¤lenti,
Per mandato r2cevuto dal Parlamento il Mi-

nistro Matteitcci compilava un nuovo ordina-
mento universitario che dalla M. V. fu appro-
vato con Decreto del 14 settembre 1862 e che
in moltissime parti si discosta dalla legge 13
novembre 1859. Così in virtil di questo nuovo
ordinamento sono ora ammessibili alle scuole
di applicazione coloro che hanno ottenuta la
licenza in matematiche pure dopo un.triennio
di studi, mentre prima lo erano coloro soltanto
che avevano compiuto il corso quadriennale ed
ottenuta la laurea.
Oltre a ciò per Decreto della M. V. del 22

novembre 1864 vennero anche riutite le condi-zioni di ammessibilità ai corsi universitarii, or-
dinandosi che niuno più sia ammesso , neppurein qualità di Uditore quando non abbia suppati
tutti gli esami de' corsi secondan
Pertanto, poste queste nuove condizioni, sem-bra al sottoscritto che sia giunto il mpmento di

provvedere anche aJIe scuple di applicazione.Infatti le disposizioni del nuovd prdinament
universitario intorno aÏPammessione alle séiiol

,di applicazione , stabiliscono uno stqto di coseben diverso anche rispetto agli Uditori. La ne-
cessità di sostenere gli esami specidli dell'idtero
corso di matematica ed i generali per la laurea,poteva per l'addietro porre in ängustie ÿâche l'
giovam piu dihgenti, e meritat lóto qua14e ri'guardo : ora invece

, bastándo la licegza ,
un

uno studente
, usando anclieli inediocre ËQ

genzar sostenere annualmente i suoi esamj,
Quindi se l'ammessione come Uditore pot vaiif passato considerarsi come un mezzo per ¾ã.'mre m aiuto di chi si trövasse per circostanzespeciali in condizione di dover Jiatire la Graveperdita di un anno , ora pötreþbe invece essere
un mezzo dato at gipvani, impazienti quali so-
no di compiere rapidamente él,i studi, anche
con pregiudizio della loro intruzione, di eluderele prescrizioni degli ordin.amenti scolastici.
Essendo poi per le nuoie isposizionÏ vietgtal'ammessione alleUniferlíitä a chi non abbia gigsuperati gli esami del coáo che a quelle aprel'adito, non vi sarebbe anotivo peinori estendere

una consimilè disposlijoiià di oáËÏiaglint ge-

nerale.anche alle scuole di applicazione, nelle
quali si danno insegnamenti prattci che richie-
dono necessariamente negli alunni la perfetta
conoscenza delle teorie che si studiano nelle
Università , e sulle quali si fondano quegl' inse-
gnamenti.
Altre ragioni tratte dalle speciali condizioni

delle scuole d'applicazione, concorrono a dimo-
strare la convenienza di non ammettervi chi non
abbia superati tutti i richiesti esami. Il sotto-
scritto si limiterà ad esporne alcune delle prin-
cipali.
Le scuole d'applicazione debbono necessaria-

mente sostenere certa spesa per ciascuno de'loro
alunni; ora non è forse conveniente permettere
che ciò avvenga per Uditori, pei quali, come già
l'esperienza ha mostrato, siffatto carico dovreb-
be probabilmente sostenersi, per parecchi annidi seguito. Così pure alcuni insegnamenti ed e-

sercitazioni diventando, per loro natura indi-
viduali, è a temersi che il tempo dato dal Pro-
fessore agli Uditori sia inutilmente tolto agli
studenti regolari: come pure è a temersi che,
crescendo di molto il numero degli Uditori, le
scuole di disegno e i laboratorii per le manipo-lazioni, in cui ciascun alunno occupa uno spazio
ragguardevole, non abbiano ad essere insuffi-
cienti o mal servano al bisogno di una regolare
istruzione.
Il provvedimento in discorso dovrebbe altresì

estendersi a tutte indistintamente le scuole di
applicazione per le quali concorrono le stesse
ragiom.
Mosso pertanto dai premessi motivi, il Mini.

stro sottoscritto ha l'onore di sottoporre all'ap.
provazione della M. V. l'unito progetto di De-
creto.

Il numero 2490 della Raccolta Ufßciale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE II
'

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il Regolamento della Scuola d'applica-
zione degli Ingegneri in Torino , approvato col
Regio Decreto 11 ottobre 1863;
Veduto l'altro Nostro Decreto del 30 luglio

1863, in virtù del quale è esteso alla Scuola di
applicazione in Napoli il Regolamento vigente
pr quella di Torino;
Veduto illegolamento scolastico e discipli-

nare dell'Istituto tecnico superiore di Milano ,
aþprovato col Nostro Decreto 5 marzo 1863;
Iti,tenuto phe il carattere eminentemente pra-

tigo, degli inseggamenti che si danno nelle
Scuole d'applicaziong per gli Ingegneri richiede
di necessità che gli alunni siano già completa-
ment,e versati nelle dottrine e nelle teorie sulle
qtiili tall Irisegnamenti si fondano;
Ititenuto che gli alunni i quali abbiano a pre-

pararsi adresalpi universitari non possono aver
tempo sufficiente per attendere ancora colla
dovu a assidnità alle lezioni della Scuola d'ap-
pligazione, eg agli svariati esperimenti che le
accompagnanoi
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A.rticolo unico. D'ora innanzi nessuno potrà

essere ammesso agfi studi delle Scuole d'appli-
cazione per gli Ingegneri, neppure in qualità di
Uditore, se prima non abbia compiuti gli studi,
e superati tutti gli esami del corso universitario
che apre l'adito alle scuole stesse.
Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie

al presente Decreto.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Be-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 3 settembre 1865.

VITTORIO EMANUELE. ,
NATom.

Relazione a ß. M. del Ministro d'Istruzione
Pubblica, in udiensa del 3 settembre 1865,
con cui ejen proposto sia data facoltà agli
studenti di matematiche pure nelle Unipdr-
sità di cominciare il biennio di ßsica nel Ì°
anno di studio.
SIRE

,

L'articolo 3° del R. Decreto 13 novembre 1862
dispone che siano ammessibili nell'anno della
Scuola d'Apþlicazione in 1Ailano, coloro i quali
abbiano coinpiuto i due primi anni deÏ Corsò
Universitario pèr la Lapi·ea in Matematiche

pure, purchè abbiano segulto per due anni lo
studio della fisica, y supeyato il relanvo esante
speciale.
Ma Partieglo 7 delRegolamento della 'facoltà

di Scienze Fisiche e Matematiche , approvato
col R. Decreto 14 settembre 1862 pone lo stu-
dio della fisica, nel 2° e 3° anno del Corso di
IIatematiche pure.
Per la qual cosa,, volendo pure dar modo ai

giovani d'approfittare della disposjzione dell'ar-
ticolo 3° del Regio Decreto sovra citato, era
mestieri accordare loro facoltà di seguire lo
studio di fisica nel 1° e nel 2° anno del Corso.
E ciò infatti dichiarava il Ministero con una

disposizióne del 10 dicembre 1862, se non che
nel l' anno in cui fu aperta la Scuola d'Appli-
dazioni di Milatio (1883-1864), siccome nessuno
degli studenti dái 2• anno del Corso Universi-

tario di Matematica poteva avere atteso allo
studio della fisica per due anni, il Ministero ri-
tenne opportuno di permettere che gli studenti
medesimi fossero ammessi all'esame di detta
materia, purchè l'esame versasse sull'intero pro-
gramma.
Nell'anno successivo, gli studenti potevano

veramente aver fatto i due anni di fisica se si
fosseraprevalsi della facoltã indicata nella Nota
10 dicembre 1862 sovra citata; ma essine alle-
garono l'ignoranza: e siccome non risultava
abbastanza chiaro che di quellaNota fosse stato
dato pubblico avviso, e per altra parte si vo-
leva pure favorire l'avviamento della Scuola di
Milano, il Ministero anche in quell'anno con-

cesse l'ammessione alFesame di fisica a chi non
ne aveva compito il biennio di studio.
In quest'anno parecchi studenti Universitarii

hanno chiesta siffatta ammessione, ed il Mini-
stero per gli stessi motivi ha creduto di poterla
ancora concedere.
Ma non è a dissimularsi che queste permis-

sioni, se fino ad ora potevano essere consigliate
e dal desiderio di favorire l'avviamento della
Scuola d'Applicazione di Milano, e dalla conve-
nienza di provvedere a quei giovani che aves-
sero ignorata la facoltà loro concessa di iscri-
versi alla fisica fin dal 1° anno del Corso Uni-
versitario, non potrebbero più nell'avvenire es-
sere per alcun motivo giustificate.
La Scuola di Milano è omai avviata con

prospero successo, nè al Governo mancano mezzi
per dare la necessaria pubblicità ad una sua di-
sposizione sicchè niuno possa piilallegarne nep-
pure l'ignoranza di fatto.
Nel caso presento il mezzo piii efficace si è

quello d'un Decreto Reale, il quale pubblicato
nei soliti modi, ed anche in modo speciale me-
diante affissioni negli atrii universitarii in prin-
cipio dell'anno scolastico, varrà a far nota agli
studenti di tutte le Università del Regno la fa-
coltà loro concessa.
Se V. M. trova ciò opportuno, il Riferente La

prega di volere apporre l'Augusta Sua Firma al
qui unito disegno di R. Decreto.

Il numero 2491 della Raccolta Ufßciale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 3 del Nostro Decreta 18 no-

vembre 1862, nel quale ò stabilito che siano am-
messibili al 1° anno della Scuola d'applicazione
in Milano gli studenti, i quali avranno compiuti
in una delle Università del Regno i primi due
anni del corso per la laurea in Matematiche
pure, purchè abbiano seguìto per due anni lo
studio della Fisica e superato il relativo esame

speciale;
Veduto l'articolo 7 del Regolamento per la

Facoltà di scienze fisiche, naturali e matemati-
che approvato col Nostro Decreto 14 settembre
1862, secondo il quale lo studio della Fisica
nel corso prescritto per la laurea in Matemati-
che pure incomincia soltanto nell'anno secondo
del corso stesso;
Volendo dar modo a chiunque il voglia di ap-

profittare della disposizione dell'articolo 3 del
Decreto 13 novembre 1862 sovracitato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo : ·

Articolo unico. Gli studenti del corso di Ma-
tematiche pure nelle Università del Regno pos-
sono incominciare lo studio della Fisica nel primo
anno del corso stesso, prendendone regolare
iscrizione, compierlo nel 2° e sostenere poscia
in fine di questo il relativo esame speciale.
Ordiniamo che il presente Decreto ,

munito
del Sigillo dello Stato, sia inserto nellaRaccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, il 3 settembre 1865.

VITTORIO EMANUELE.
NATOLI

Relazione a ß. M. del Ministro dell'htruzione
' pubblica,inudienzadel 3 settembre1865, con
cui vien proposto di abilitare la scuola di
applicazione per gl'Ingegneri di Milano a

conferire anche il 1)iploma di architetto ci-
vile, e di chiamare à far parte del Consiglio
direttivo dell' Istituto Tecnico superiore di
Milano il presidente di quell'Accademia di
Belle A.di.

SIRE I
Fra le istituzioni che fioriscono presso i po-

poli più colti sono le scuole ýedorinare archi-
tetti civili.
È bensì vero che in alcuna provincie gli ar-

ebitettiuscivano dalle Accademie di Belle Arti,
in altre leUniversità potevano unire al Diploma
d'ingegnere idraulico quello di architetto civile,
oppure questo grado ottenevasi in seguito ad al-
cane pratiche presso architetti già riconosciuti
dalla Legge.
Ma la istruzione che loro era data non poteva

essere che incompleta; da una parte troppo
scientifica, dak'altra quasi esclusivamente arti-
stica.
Negli anni scorsi un grave ostacolo s'oppo-

neva aÏ buon successo delle scuole per gh ar-
chitetti civili, ed al desiderio di coloro che bra-
inano il riflorimento degli studi architettonici
il non potercioè combinare un ammaestramento
compíuto, nel quale scienze applicáte ed arte
architettonica potesser procedere di pari passo,
sorreggersi, collegarsi, e si manifestassero i.vin-
coli che le collegano.
La Presidenzi dell'Accademia di Belle Arti

di Milano in un rapporto che riassume un voto

del Consiglio dell'Accademia stessa d'accordo
col Consiglio direttivo dell'Istituto tecnico su-
periore mostrava come ricavando profitto dagli
insegnamenti tecnici che s'impartiscono nell'Isti-
tuto e da quelli artistici che si danno nell'Ac·
cademia si renda agevole senza bisogno di ve-
runa spesa speciale la fondazione d'una scuola
voluta dai progressi della nobile arte di cui è
parola e che rialzerebbe con questa la profes-
sione importantissima dell'architetto civile.
Per tali motivi, o Sire, il Riferente si fa og-

gidì a sottoporre al Regio Vostro beneplacito
ed alla Vostra firma il qui annesso progetto di
Reale Decreto.

Il numero 2492 della Raccolta Ufficiale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Regolamento scolastico e discipli-
nare del R. Istituto tecnico superiore diMilano,
approvato col R Decreto del 5 marzo 1863;
Visto lo statuto organico dell'Accademia di

belle arti di quella Città ed il voto emesso dal

Consiglio dell'Accademia stessa il 13 novembre
1863;
Considerando che cogli insegnamenti che si

impartiscono dal suddetto Istituto tecnico su-

periore e quelli che si danno nell'Accademia di
belle arti, si forniscono tutte lo cognizioni che
sono indispensabili ad un Architetto civile ¡
Visti i concerti in proposito presi tra la Di-

rezione dell'Istituto e la presidenza dell'Acca-

demia;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Se-

gretario di Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. All'articolo 14 del Regolamento sco-

lastico e disciplinare sovra citato sarà surro-

gato l'articolo seguente:
« La Scuola d'applicazione di Mila.no confe-

« risce agli allievi, i quali hanno superato tutti
« gli esami prescritti nel programma scolasti-

e co, il Diploma d'Ingegnere civile, quello d'In-
« gegnere meccanico, e quello di Architetto
« civile. »

Krt. 2. Il Presidente dell'Accademia di belle
arti di Milano farà parte del Consiglio diret-
tivo dell'Istituto tecnico superiore.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato ,
sia inserto nella Rac-

colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addì 3 settembre 1865.
VITTORIO EMANUELE

NATOLI.

Relazione a S. M.del Ministro della Pubblica
Istruzione

,
in udienza del 1° settembre 1865,

colla quale viene proposta una modißcazione
all'articolo 38del Regolaisento universitario.

delle Aisure disciplinarie sancite nel Regola-
mento.

Il Ministro sottoscritto pertanto ha l'onore
di sottoporre all'approvazione della M. V. l'u.
nito progetto di Decreto.

Il numero 2494 della Raccolta Ufßeiale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE II
- PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 38 del Regolamento univer-
sitario approvato col Nostro Decreto 14 settem-
bre 1862;
Ritenuto essersi in pratica riconosciuta la ne-

cessità di un provvedimento, il quale valga a
meglio assicurare la possibilità dell'applicazione
delle pene indicate nei numeri 2, 3 e 4 di questo
articolo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.L'ultimo alinea dell'articolo 38

del Regolamento universitario sovra citato è
modificato nei seguenti termini:

it L'applicazione della prima di queste pene
« è fatta, secondo i casi, dal Preside della fa-
« coltà o dal Rettore; quella delle altre tre è
« fatta dal Rettore in conformità del parere del
« Consiglio accademico, anche quando sia que-
it sto parere pronunciato a sola pluralità di
« voti. »

È abrogata ogni disposizione contraria.
Ordiniamo cheilpresente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze il 1•settembre 1865.

VITTOIII0 EMANUELE
NiroLL

S. M., sulla proposta del Ministro dei Lavori
Pubblici, con Decreto in data 7 settembre 1865,
ha fatto le seguenti nomine e promozioni nel-
l'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro:

A cavalieri:
Caselli Carlo, direttore di 3' classe nelle Po-

ste;
Ceppi Enrico, direttore di 4' classe, ideui.
Sulla proposta del Ministro dell'Interno, con

Decreti in data 1° settembre:
Ad uffiziale:

Pisacane Domenico, regio delegato all'Ammi-
nistrazione del comune di Napoli.

A cavalieri:
Grassi Edoardo, segretario di I• classe nel

Ministero dell'Interno;
Pozzi dott. Diego, medico nello spedale di

Novara.
Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giu-

stizia e dei Culti, con Decreti 24 agosto e 3 set-
tembre:

Ad uffiziale:
SIRE,

L'articolo 38 del Regolamento universitario,
ora in vigore, stabilisce nel suo primo alinea le
pene che le Autorità universitarie possono pro-
nunciare al fine di mantenere la disciplina sco-
Iastica; e nell'ultimo alinea poi determina a quali
di queste Autorità spetti il pronunciare le pene
stesse. Così la interdizione ai corsi, e la sospen-
sione od esclusione dagli esami deve essere pro-
nunciata dal Rettore dietro il voto dei profes-
sori: l'esclusione temporanea dall'Università
parimente dal Rettore, ma sopra voto unanime
del Consiglio Accademico.
L'esperienza degli ultimi tre anni ha dimo-

strato che queste disposizioni non valgono ad
assicurare bastantemente l'applicazione delle
pene a chi se ne sia reso meritevole. I professori
ed i presidi delle Facoltà pongono algore quasi
paterno nei loro allievi: ond'e' che per quanto
vivo sia in essi il sentimento dei propri doveri
nel valutare lemancanze dei giovani, sono, quasi
senza avvedersene, tratti ad una mitezza di giu-
dizii che, se anche può sotto certo aspetto a-
versi per iscusabile, non è però meno pregiudi-
cievole ella buona disciplina.
Da ciò deriva che i professori ben difficil-

mente si fanno promotori di rigorose punizioni
contro de'loro allievi: e che forse piu difficil-
mente ancora si giunge a raccogliere il voto u-
nanime del Consiglio Accademico per l'applica-
zione della massima delle pene, la esclusione
dalle Università.
Ma il Ministro riferente verrebbg meno al

còmpito suo, se non ponesse la massima sollé-
citudine ad ottenere che nelle Università sig
mantenuta la disciplina dalla cuale dipende in
gran parte il buon andamento e la prosperità
degli studii, il profitto dei giovani, e il.conse-
guimento dei fini che il Governo si propone di
ritrarre dagli Istituti universitarii.
Per la qual cosa ha divisato proporre alla

M. V. alcune modificazioni all'ultimo alinea ðel-
l'articolo sovra citato intese a far sì che per
l'applicazione delle maggiori punizioni più non

occorra il parere dei professori, e che Papplica-
zione medesima sia fatta dal Rettore in confor-
mitàdelpareredelConsiglioAccademico,quando
ancora sia pronunciato a sola pluralitÀ di voti.
Di tal guisa essendo il Consiglio Accademico

composto dei presidi di tutte le Facoltà, e yon
occorrendo più il parere di tutti i componentiil
Consiglio , non è più a temersi la morale in-
fluenza alla quale si à di sopra accennato, ed ò
meglio'aisicurata la possibilità dell'applicazione

Gola cav. Giuseppe, consigliere di Corte d'ap-
pello in missione di presidente del tribunale di
circondario di Novara in riposo.

A cavalieri:
Rosini dott. Felice, già capo archivista del

Grande Archivio Civile e Commerciale in Bo-
logna.
Marras-Giordano avv. Andrea, procuratore

del Re presso il tribunale del circondario di
Ancona.
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

ladustria e Commercio, con Decreti in data 18
settembre:

Ad uffiziale :
Gioia ingegnere Edoardo, incaricato della

direzione dei lavori al Canale di Suez.
A cavalieri:

Vernoni Giovanni, agente della Compagnia
Universale del Canale di Suez;
Guicciardi nobile Gaudenzio, di Sondrio ;
Ghirelli Filippo, maggiore nell'arma di fan-

teria (68 reggimento) in aspettativa.
Sulla proposta del Ministro della Guerra, con

Decreti in data 18 settembre:
A grand'uffiziali:

Ferlitta monsignor Salvatore, vescovo della
diocesi di Cava dei Tirreni;
Staglieno cav. Domenico, maggior generale,

già membro del Comitato del Genio a riposq.
Ad uffiziale:

Degrossi cav. Luigi, tenente colonnello nello
Stäto Maggiore delle Piazze a riposo.
S. M., sulla proposta del Ministro dell'In-

terno, in udienza de11°settembre 1865, ha fatto
le seguenti disposizioni nel personale della car-
riera superiore amminntrativ4:
Caderna commendatore Carlo, prefetto della

Provincia di Torino, accettate le dimissioni dal
medesimo offerte dalla carica suddetta.

In udienza del 18 settembre 1865:
Torre conte Gr. Uff. Carlo, prefetto della

Provincia di Ancona, nominato prefetto della
Provincia di Torino;
Guicciardi comm. Enrico,prefetto della Pro-

vincia di Calabria Citerioro, nominato prefetto
della Provincia di Lucca;
Tegas cav. Luigi, prefetto della provincia di

Lucca, nominato prefetto della Provincia diMes-
sina;
Calenda cav. Andrea prefetto della Provincia

di Massa e Carrara, nominato prefetto della
Provincia di Calabria Citerio.re.
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dell d 3

in r lone in ra
n afon zi e int o neidati
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3Aquila.......... ip Si
4 Arezzo . . .
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Firenze, addl 18 settembra 1885 Tisto; II;M-sno ast.La Fmassa
gxi.T.A
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INTERNO

3fINISTERO DELI/ISTRUZIONE PUBBLICA
B CommendatoreAlessandro Riberi di Strop-

po, kn suo testamento presentato il 18 ect
nperto il 21 novembre 1861, arogiti del Notaro
torinese Teppati, ha legato alla RegiaUM
sità degli studi in Torino la somma necespiria
per la fondazione di un posto di studio aTarore
di uno studente di medicina e chirurgia della
Valle di Stroppo, colle condizioni dei posti di
studio della fondazione Bricco.
Nella udienza del 10 agosto n1timo scorso

S. M. ha firmato il Decreto col quale laUniver-
sità di Torino, e per essa il Rettore è autoris-

zata ad accettare, nell'interesse di questa, il pre-
detto lascito. -

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Nella udienzadel 9 agosto ultimo scorso S. M.
hadirmato il Decreto col quale la compagnig i
Maria SS. presso il R.• Spedale di Siena detta
dei discaplinati è autorizzata ad accettare la

credità lasciatale dallamarchesa CaterinaGoti-
Pannilini, vedova del marchese Leopoldo Fe-
Ioni, mediante testamento olografo in data 18

gennaio 1864, pubblicato e dichiarato eseguibile
per Decreto del Pretore di S. Alaria Nuova di

Firenze il 21 marzo ultimo.

A termini del testamento la predetta compa-
gnia è obbligata ad erogare tutte le rendite della
eredità nella collazione in perpetuo di tanti po-
stiquantine comporteranno le rendite stesse, da
conferirsi ad altrettanti giovanii qualidovranno
recarsi in una Città d'Europa, ove esista una
delle più cospicue Università alfoggetto di per-
fezionarsi nella teologia, nelle lingue orientali,
nell'architettura e nella meccanica. ---- A ciascuno
di questi giovani dovrà assegnarsi la pensione
mensile di lire trecento per la durata di anni sei.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Consiÿlio di vigilansa del Collegio Reale
delle Fanciulle in Milano.

AVVISO DI CONCOBSO.

È vacante nel R. Collegío delle Fanciulle un
posto di Istitutrice coll'annuo stipendio di

L. 600, oltre il vitto e l'alloggio, e col diritto
all'aumento del quigto sullo stipendio ad ogni
decennio.
Per questo posto ò aperto il concorso fino a

tutto il giorno 20 ottobre p. f.
Le domande, in carta bollata, saranno dirette

al Consiglio di Vigilanza del Collegio (presso
l'ufficio del R. Provveditore agli studi inMilano).
Per l'ammissione al concorso si richiede:
1• L'otto di nascita;
2° L'attestato di un medico che laconcorrente

non abbia alcuna malattia od alcun difetto 11-
sico che la renda inabile all'officio a cui aspira;

3· L'attestato della Giunta Municipale del
Comune in cui essa ebbe domicilio per tre anni,
che ne dichiari la distinta moralità;
4• La patente di maestra elementare info.

nore;
5• Quegli altri titoli che possono giorare alla

concorrente, fra cui la prova di conoscere e di
parlare correttamente il franceae.
Nell'istanza dovrà essere indicato con preci-

sione l'attuale domícilio dell'aspirante.
Con appositoAyviso sarà indicato il giorno in

cuile concorrenti gorranno prpsentarsi per es-
sere ammesse ad un esame scritto ed orale sul

grado di coltura conveniente all'officio posto a
concorro, non che ad un esperimento di lavori
femminili

Milano, jl 19 settembre 1ß64.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Regia Ûniv¢rsità degli sindi di Napoli
ATTISO.

La Commissione eletta del Ministro de1PI-
struzione Pubblica per giudicare ilconcorsoalla
cattedra di materia medica e tossicologia, va-
cante nella Regia Università di Napoli, ha s‡a-
bilito di far eseguire gli esperimenti dei con-
oorrenti per 46ame nei giorni 8, 9 e 10 del mese
di ottobre prossimo.
I concorrenti per esame sono:
Albarella dottor Salvatore, a Napoli;
Cantani dottor Arnaldo, a Pavia;
Carasi dottor Giuseppe, a Salerno;
Macaluso dottor Antonio, a Napoli;
Limoncelli dottor Giovannangelo, a Napoli;
Pagano dotter Giovanni, a Napoli ¡
Baleni dotter Bernardo, a Palermo.
I professori componenti la Commissione di

giudizio sono:
Cavaliere De Martini Antonio, membro del

Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione, pro-
fessore di patologia generale nella Regia Uni-
versitàdi Napoli, presidente;
Cavaliere Albini Giuseppe, professore di fisio-

logia nella ItegiaUniversità di Napoli;
Villanova Antonio, prôfessore di patologia

nella Regia Università di Napoli;
Bacchetti Onorato, professore di materiame-

dica e tossicologia nella Regia Università di
.

Pisa;
Barci Carlo, professore di clinica chirurgica

nell'Istituto di studi supriori in Firenze.
Si ricorda ai concorrenti l'obbligo che loro

corredi distribuireaciascunmembrode11aCare-
missione ed a ciascun competitore nell'esame,
almeno otto giorni prima del secondo esperi-
mento, la dissertazione prescritta.

R Reuore: P. E. Immausr.

MINISTERO DELI?ISTRUZIONE PUBBLICA
AVVISO DI CONCORSO.

A termini del llegolamento approvato col
Reale Decreto 27 settembre 1857, n•2481, vo-
lendo il Mínistiro provvedere al posto di me-
dióo assistenfpila clinicaostetricadelPUniver-

sitã di Torino pel pross ‡aro annpacola-
stico 1865-66. /
Invita gli aspirånti ad um tale of5cio a pre-

sentare a-ilnesto Ministern le loro domande in
earta bollata da lire1, árredanŒole dei docu- -

mentiprescritti dall'artioo'le 20defi:itato Rego-
lamento fra tutto ilgiorào 5 delmese di otto-
bre prossimo ventup.
Eirenze, li 18 settembre 1865.

R Direttore V DMagons

(I Direttori degli altri periodici sono pregati
di ripetere il presgte 0).
MINISTERO D'AGRICQLTURA, INDUSTRIA

E COMMERCIO.
Dovendosi provvedere alle cattedre vacanti

negli Istituti tecnici e scuole speciali inãicate
nel seguente p ettoss'invitano gli aspiranti
a presentare pri del'80'sšffembre prossimo
le loro domande corredäte ðagli opportuni do-
cumenti alla Prefattura della Pyvincia in cui
ha sede l'Istianto per cuiconcorrono. .

E concorso avrà luo per titoli ed il merito
dei candidati sara dalle Giunte loonli
di vigilanw•, istituite col R. Decreto 15 giugno
prossimopassato edal IConsiglio per le scuole.
I prima nomina fatta a titolo d'in-

carico. 4
Firenze, 81 agosto Ig85.

B Ministra To3EE.

stax BEGLI ISTITilTI I MATERIE D'illESTAREITo.
BOLOGNA. - IÄlsfo industriale

eprofespopale.
Af4cchine e disegue r (To . . . . ,

L. 4 00

NAPOLL - Istituto Reale
di marina'psercantild.

Diritto cominerciale, immlnistrativo e

marittimo
. .

. .
. .). . . . . . . . » 1,200

onToxA. -- ßcuola di nautica.

Calcoli nantici
. . . . .. . . . . .

. . .
• 1,200

Attrezzatura e manovÎa navale . . . » 1,200
PALERMO. Istifulo ËeaÎ¢
di maringssercan‡ile.

Economia pubblieve duitto . . . . . a 1,200
PIACENZA. O industriale

e pro esèionale.

Merceologia . . . . . . . . . . . . . . ,
a 1,200

BIPOSTO. - ßcuola di nautica
e costrueione nasale.

Costruzione e disegnopaiale . . . . . • 1,$09
Dritto comniercÍale e marittimo. . . .

» 1,200
BAvoxA. - ßenola esperiore di nautica

e destruzione nasale.
Costruzione e disegud natale . . . . ,

a 1,200

IL PRIFBTTO DELIA Pg0Tl$4Li DI f(0TAB.4
Viste le leggi f 4 1 >i e 11 magio i par-
tanti imposta sulla mobile, non ehe il rela-
tivé rej¢làmento in da 25 magle 1865;

coh i65 67den Ieg20margo1 $5,

er• NMTZIE ESTF E
Il Consiglio provinciale è convocato in flessione

straordinaria che sarå aperta 11 giorno 3 ottobre

prossimo alleore i2 meridiane perprovvedere in or- PSUSGIA. -- Edco, giusta l .

dine si seguenti pggetti, cinò i
3

, il
L

del Tlaggio del di Pruassa
I. Esaurimento degli incumbenti prescritti dagli

articolili, 10etdel regolamento snaccennato; * 8. Af. privare alle ein -

2. Istanza denacittàdiDomodassola, direttaad ot• dian6 del-25, al.confine del sarà
tenere che sieno rettlicati i eriteri che servirono di klennemente ricerata dalle del
base al ripartodelfimpostasulla ricchezza moldlai I)i lå si.dÎrigetà Veraq þ0elia p
3. Liquidazione della contabilità della cessata DI- dÑv si inrigranplanco ,, e prOCSISiO2 &

visione amministrativa di Novarai Báccole.
4.Liquidazione della soppressa Divisionadifer- , Nel secomlo giorno B. M AeÜa

eeni; chiesa il giurimento dellò autorit alla sera vi
5. Nomina del Tesorlere Provinciale: sara o Aballo.4 Nomina delleGiunte.ldeali divigilanzagulPinsa- a terzo nio rito Éno

pd ottenere tm sussidlo per poter condurre ay di Stito la risoluñione stata presa dallampera-
mine le opere di arginatura al torrento Chi6no; tore Francesco di consultare le Diete ungherese
8. Dpmanda di sussidio del Comune di, Ponderano e broat.a sulþito innanúnantala r

per la sistemazione di strade comunaß• - II.Tournal Adle, contianaaËoazias
9. Istansa deiPAmministrazione del oþbergo pomere Îe suocorrispondepze daBerline apro-

divirth di Torino, con cui si chiede B concorso deBa posito deg eßstti þël'ppgessione.dei Ducati
Provinciapel mantenimento di quelf Istituto; alla Prussia, açtiTea < at 3
10.;Domanda disussidiomfavorgdeB'Asiloinfantile « )(pn potendosi sppmpiere;Farmanninne $¿

del Comunedißalasco;
.

.

= >
' col consensodell'Eustria;edM col di -leicon-

11. Domandadel Cogmne diþ. Germano diretta ad corso giif o meno diretto ai' disapere ,
ottenereun aussidio per le scuoreeteñaentúilsdtnit m ciò,cha a laGermania
nette Borgate Strella èVIancinó; qteBA

sussi e Boeleta

15. Concorso alPeresione di.un monmnento a fe eraz one tedeses,

renzo Valerio Come sqambri della Confederazioner questi
f 6.Popostadella DeputazioneProvinciale diComo Stpta sono tutti uggli¾ diritto; sua In fatto

diadottare ny regolamento per la pesca nelle/cque 9405 $nsglianre e ans Snziogglaank non

pubbliche di quest:k Provincia, modellato suqdenesig può arsi che il prmalpe di I.iechtónstem,col
in vigore per la Pmvincia di Como; J suoi settemilapudditiabbiatgual peso dell¾
17. Istanza del signor Natale Bozzani per ottenere peratore d'Austria,31 TernA tredicig-

la dichiarazione di aver regolarmente reso i conti re- Jioni diTedesebi, e ü re di Prnésia
lativialmaneggio dei fondi provinciali da lui avuto il quale ne pegge quattordici anilioni. ¿

nella qualitàdi Tesoriere del Circondario di Varallo Questo go o fra il diritto creato dalla
dall'anno 1857 al (862; costituzzone tèdesca, ed il fatío agyenti yðlto
18.tomunicazionddinnguadrostatisticodeRp piggossente deldiritto, portò sovente strine

zione primaria inquestaProvincia,presentatadix ex- conseguenzecosì che dopo cinquant'annid'espe-
ttore Provinciale or Porzio Giovanola zienza tutti sono d'accordo a riotgescere che
ovara 11 25 settemb fy I'ortline stabilito in Gerraania dal to o Si

ienna nel 181ß ha fatto il sno tenipo , d che
DIREIIONE COMPARTINIWTALE plL TE5080 bisogna sostituirvene un altro fondato sunuovi

41 FIRENIE. che sia già idatto alla situazione ge-
Dinanzi la Pretura di,PIsaccittà la pensionaria Gennania, e più confarme alle em-

Atarebi MaM•lans vedova di GKun Salghetti, già ganze. iitteressi particolariedeB'Anstria e
addetto al soppressoOrdinedi S. Stefano, ha dichia- AlellaPrussia considerate come potenzeeuropeo
rato di avere smarrito il proprio certilicatod3nseri- o(I anche come tenzegedesche.
zione pórianteji n*7900della serle terzi per Pannuó a Aveiulo la 45mili si d'abitanti,
assegno di lire 333 e cent 12, e si è obbligata di to- 11m re contando suoi sud-
mer sonevate le finanze deHg Stato da aalm diti 33 milionida,a'ecleselli e 14 pulioniil re di
dan per tale sinarrimento potegne

o o be 27 a u dtro 18; conte esse aas
Sirendeconsapevoleperciòchianqatavip05888Tere

interesse che, in seguito alla dicþiarazione e alla bb-
bligazionesurriferite,il nuovo certlicatod'fiiserisione - ·

79trà aHa suddetta pensianaria rilaseisto gasada, gli unposti alfAu-
trascorso un mese dat gjerno della pubbliesrionedel stria iÏë alli nella 1970 qualità di mem•
presente avvisp.non sia ritata presentata cþppsizione bii della one sono in rapporto coBa
a questa Direzione fompartimentale det Teagra o glgro importanza reale; così quando. Tarmsta
airigenzia elTesorodena prÿvincia di pg ifelletale conta yn efettivo di)i§0 milauomini,

A Firenze, adal 27 sättembre Ig dell'Auskyla edella Prussia sacende så
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d'Euro è esclusicamente devoluta alPAustria a La Costityiotte deliebbraio,« comó la in- tera punto la unione deidt sti,arespinge ener-
ed all:i ; gli alri trentatteStati contµo , terpretsraEIIsignordiBehmerling,,e comeera la gicainento ogni eventuale cessioné di mai sol

co. in o i nostri amicicentrahati; è an con- ' palmo di terreno
a Ben s'i genna ad no chi ja tra

°

ne coi dirittigarantiti alla Corona un- Innta infine lepopolazioni ad unirsi del con-
volontà ofin e dell rmania lönta gheresó dalla praragtica sanzione. 01ò ch'ò cetto della patria comune (Haras)
od all*mteresse della Prussia, e delPAM, giusto in faccia ad una Costituzione, dev'essere --·Siäve daWWhys; e

,

uando queste due potenze sono riunite la equodifronte all'altrp. Nony'èaltromezzo per a La protesta contro la convenzione di Ga-

ermania à con loro poichè iPrussiani a gli usesre dal labirinto digesta confusione giurt- stein stata provocata da una parte dei deputati
Austriaci formano lagrande maggioranza deua dica per farsi questo garcolo vizioso- agli Stati dell'Holstein non ha tropato eso.

nazione tedesca. Gli altri Stat¡,•quand'anche a Al governo non rimanera altrascelta che « Pure si # curiosi di vedere,come st.com
riuniti sono sempre in minoranza. quella, o di agire in silenzio in e a questiin- portera il go siistriaco¿se i partigiam
a o pel fatto, cio&s direy la realtà. concussiprincipii giuridici, odiconfessarlifran- d.el principe di tenburg continuino, come
« Quanto al diritto, afari deusconfedBER- CameBÉO 04 agGrÊRmtBt0 Hinanzi A ÍBiÉÔ.iÎ $NÏÏ PWiO A g ,gl alhunnnfn Î& Îegit•

zione sono diretti Dieta di Francoforte, mondo. tumtà del dum.
cheènn'assembles deliberante della quale fann « Il primo partito sarebbe stato forse piàmi. « Il signor de Gablentspyrà ¾isognodi tutta
parte PAustria e la Priissia, e nella quale cia to; i nostri avversari avrebbefä potuto conti la fma amabilità delano spirito per istornare le
scheduna di esse ha una voce, ne pin ne meno nuarea vivero nelle loro predilette fusioni; ma difEcoltà della sua osizione.

.

,

che uma soce come la Baviera, la Sassonia, per far piacere ad essi conveniva forse esporzý E Seegli le minifestaziom del par-
l'Hannoyet gWurtemberg,algranancato di As- ' In Corona alP accusa ,di permettere che 11 suo tito august che non viveche
sia, elo stesso ducato di IIolatem• governo passasse sempre a nuove mirazioni co-

di chiasso, e di un colpo inor-
a Ora ecão come risolve la

' °

ne il signor stituzionali? tale togliendogli tutto tißio presso lepo-
diBismark: il giorno, dice , in cui PAustria .

, a Inostri amici del febbraio lamentano che palazzom.
avrà cednto alla Prussia i suoi ' diritti la candizione odierna è penosa. A noi pure non ,

a Se egli tollera che igioinnlitrattino ilprin-
sull1Iolstein e sullo Schleswig, acconsentito torna punto gradita; ma la condizione odierna .capo_di Au6astenbuy come (aca sisovrano, e
alla loro n==••=inne, anesta avrà a suo favore sma è afattopiapenosa di quella in cui si tro. at occupino dei suoi fatti, deRe sue gesta, des
la goranza della Germama; che se trovasse Tava la maggioranza dei popoli austriaci du- snor osdun,,che ai radanino fuerhags,edassem-
oppoamone essa sarebbe temprean annonnza· rante il dominio assoluto della politica Schmer. blee in onore del pretendente, la Prussia sara
a Vi ha di Più: questi avversari non si tro- ling. sollecita a prenderneatto, ed asuo tempo qua-

verapn6eheinprecol numero di gabinettii qu a R monarca costituzionale, nelle circostanze lifichera questo modo da, procedere come una
vanno giorno piu Isolandosi ahenando da attuali, assume una specie di dittatura.La mag. mancanza alla clausula della convenzione; e
sè le om coll'opporsial eentimentoma- ·oranza de' suoi popoli accoglia conacclama- sarà questo per lei unnuovo wantagglo, trovan-
si quale esse sono animate; e se nel E

- nest' t devi una autorizzaziono a violare asua posta
seno dellaDÏpta si formassa nas oranza

pom q a to
Schè la convenzione per ristabilfryila parte del con-

di voti contro Pannessione, la Prussia e l'An- non sian acioltele questioni giuridich, diese- "IEN• e
,stria potrebbero non farne calcolo alcuno pu citare in nonne dell"impero, ma senza suo man. «:Ra rGablents parevogliaraddoleirol'a-

chè esse avranno con sè la maggioranza della dato , idiritti costituzionali? La ma ranza osizione; eglha distnbuito gl pie-

G•s or di Bismark noA dubits punto che
opoli in

à er deci gani del p nl utenerl ed -

la Gersnania interanon approva quanto hanno senza guesto diritto non sia affidato ad pedire torotlfereare nuova 2nibaraza cotlagni
fatto la Prussige PAustria mateme '

unaminoranza della popolazione, zna al mo-, e colle grida. » , a q ,
AUSTRIA -La Abeñë-post, a proposito de- narca. - U Senato di Ambába fatto complimen-

gli ultimi.atti deLGoverna imperiale, dice: « Be i cardinaliin conclave non si accordano tare il redifrossia alano paisaggiò da quella
a Iai'r¾ he si sono imposta molti gior- sulla scelta del pay, 06si si danno al digiano. città direito per Ratzburg . (Haras). ,

nã1i nól iiiirlaredi miavveniineñió coal impor- Questa à¾nostra sataanone. L'imperatore im- RUAa11. - Il Journal de$siàfPuers&õerg
tante non ci sembra giustienta pone a' suoi popoli un digiuno costituzionale del 10 (22) settembre ha:
« Quando si adduce a motivo diuna talecon- finchè si siano meest d'accordo

.

« 11 Moniteur du Rõìr parlando delle teo-
dottaladecisione iminediatadeljnonarca, e l'in- a E ie non ci accordiamo? Chiedono i nostri riche proteste,colle quali 1 gahmetti di Parigi e
tervento personale di 8. II. l'imperatore diM prudenti avversari. Ma noi vorremmo sapere di Londra hanno accolto la conienzione di Ga-
cia al quale iiiini Stato monarchico ognuno che cosa intendano con questa domanda. Inten- steja, rileva la condotta di ostentazione della
deve mantenere un rispettoso riserbo, not non dono forse che, se i li non possono accor. Russia. y

possiamo che ,
un sentimento che ci darsi giani & Je braio debbano avere il 9 EgliNede abbandono dëlla parte che a

par trolipo ' , ma d¶ltra parte ii ha luogo dirit disporreadarbitrio delPimpero, come questa potenza appartienenell'afaredet DiikatD
a far osservare contemporaneamenteal pro- negli ultimi quattro anni? Desidererebbero per "a Questo modo di appremmre la riserva del
clama imperiale senne pur pubblicatam pa- avventtira che fosse loro assicurato anticipata. governa rueso hon ègiusto. '

tentacontrofarmata dai mmistri, patente la di mente un premio pel loro poco amoreaBay a Sin dal principio del conflitto, 11gabinetto
cui forma non lasoid nemnielio supporre che i ed alla conciliazione? A noi sembra più

· to di Pietroburgo non ha fatto un mistero della
consiglieri deDaí Corana, vogliano coprirsi di epiik costituzionaleche il monarca ponga sturopinione neDa questionedåno tedesca; egli
quelPantorità, la quale, giusta un assioma inal- mente tutti i suoi popoli nella necessità ,ac- si è mantenutossalierreno dei,trattati europei,
terabile nelregime costitutiontle;è aldissopra cordarsi. Che se anche i¡nesta prova falliáce,al. máa credatò del eno enore il non inèbrag-
di OgnLa Iora ipopoli avranno dath prova che hanno ra. giare a Copenhagen con illupiom che non si
a Il Governo ha la coscienza della sua piena gione coloro i quali dicone che l'Austria non si potevano reahar,are.

responsabilità morale, ed fã ricordargli questa può reggere se non col governo assoluto; e non « Il governo russo non amagettarparolealle
sua responsabilità morale er ha tanto meno a vi ha bisogno di dimostrare che i nostri sommi quali non rispondano i fatti
temere, quanto ch'egli aprà fortementeconvinto e più preziosi interessi ci devono indurreaguar. « Or son due anni, quando gli interessi di-
della legalità della via politica, neBa quale egli darcilmne dal dare una simile prova. retti dol paese sono atäti minacciati, egli non si
è entrato a a Noisiamo costretti a metterei;d'aëc rdo, èliinitato a , egli si miostrò risoluto e
- B lhSa¢te diVienna scrive: noi siamo obbligati tutti egualmentead essere ontó ad > , G
« Le opinionigiuridichapropagnate_dal þ giusti ed equi a vicenda, e questa non è una e Così fark dappertutto dove 4 quando

öafte ottennero una vittoria che probabilmente eventura. the lo esigan6 gli interessa della
rineaira decisiva snacessivo sviluppo deBa a Tanto nel Consiglio delBim o

, quanto sia,
quistione nella pubblica stampa s'invooð1

°

tiva del a Maaluinolo spetta'1'apprezzare le ciro-
a E tu lodobbiatno con nonab- m

2 la cui-sola energia poteva sciogliere stanze che p6ssono reclamare un tal thodo di
biamo la gioia nel enore. Noi pensiamo a quei o nodo. agire, e la unsura alla qtiale egli credera bene
molti fedeli che oggi sono turbati dal timore. « sovrano S. 31. hapresa que- conformare la sua anone..» 2

Questi timori, per guanto infondati, non sono
a sta inisiativa.

meno inquietanti dí quelli che banho un fonda. « Nel Consiglio dell'impero e nella pubblica .ma

mento; e noi, t:he non ambiamovittoria, made- stamps, si è desiderato un radicale mutamento. 11U
sideriamo concordia, avremo come giorno di R 11anifesto sovrano rappresenta etiesto
gioia quello soltanto in eià tutti i popoli del. saggio dalla finzionealla vekità, dalla politica B¾no mi

i ena ra ti tu e dSaDaa uro e o a Macerata.-Dal 25 sl 26, casi 3; morto nes-
le provinese della monarchiaei radaneranno per del diritto. anno. Nel territorio, caso 1; morto dei giorni
cementare la nuova allo... dell'Austria libera « Se il Afanifesto dàuna grande soddisfazione precedenti.
in base alFalleanza an alfUngheria, Luest'atto imperiale contiene d'al Zuccarello.- Del 26 a127, caso ll
a Quindi oggidi cipreoccupsamo rh diquella tra parte la so nne dioluarazione che il monar.

minoranza, che trovò nell'atto di fe braio il sno ca incrollabilsnente si attiene all'idea the gl'in- Mogippa. - Dal 27 al 28, casi 2 morti 2dei
unico terreno giuridico, tha.non del gendio ,di teressi comuni debbono essere trattati in co- giorni precedenti.
quella grande maggiora la iguale saluterà 11' mune, quando si vogliano decidere costituzio- *

g ,,,gge. - Dal 27 al 28, CLo 1
Manifesto imperiale corne unattodiredenzione, nalmente. »
Mà di questo ò la malelica in. « In Dio mercò, questa non è più una minac- Iskra. -- Dal 20 al 27, c:isi G ; m rti 1, e
fluenza di quella che, invece di unifi. cia per l'Ungheria. L'Ungheria, che, mediante 6dei dei giorni precedenti, a

care, pmfamia contrasti,sicchè.oggidt la.ristorazione della sua corona, si sente fortes Frassineto.-Dal 26 al.27rdaso 1; morto 1
non puðrla Corona prendere dehberazioni che entrerà nella nuova =H•an=Ksenza ura d'es-
accontenkino contemporaneminente tutti. sere assorbita, e, scevra da ogni diËenza nei

Barletta. - Dal 26 al 2T, casi 14;morti 1,e
« Questo passom emedindispensabiletQue srapporti politici, farà vedere a noi principii li. 11 dei giorni precedenti. 4 ; , e :

sta è la domandà che alfa an ogni þerte,edalli barali nel nuovo ordine di cose· Dal27 al 28, asÊ 2; inorio 1. Nelquale si risponde diversamènte secondo Iq di- « Volgiamo quindi lo sgaardo alParr
verse opimom. Ma quando si considers la qñe. Discutiamo, ma senza acrimonia. Cerchiamo di territorio, casi 8.
stione as un punto di vista superiore ai ti, persuaderci a vicenda, ma non senzasospettare Melasto.- Dal 27 al Š8, casi 2.
allora ò impossibile di négare a questatteil fonodell'altro.Esopratuttofacciamodiritrarre Carlosi Dal27 al28, casog.
merito di avere aperta la strada alla verità, di dall'avvenimento del giorno l'ammaestramento yvinn ukon el W ..afn. , en i
aver fmalmente bandita la finzione che esacer- che a nessuna parte dellunpero torna conto il
bara i dissidii fraterni. - fare parziali conquiste a .spese gell'altra. ,Ne dei,giorni precedenti.
«,A quali condizioni non ciha ridotti questa abbiamo aruto espenenza nelle leggi ungheresi Casteljidardo.- DaÏ 26 al 27, caso 1.

fmnonet quale estrema confusiòne non ha pro. del 1848, ne abbiamo avuto esperienza nella Pescara- Dal 26 al 27 casi 2dotta nei concetti giuridicil Basta che volgamo Costituzione di marzo del 1849, e ne abbiamo '

lo sguarao alle discussioni ðeäli'ultimi giorni. muovaesperienza oggidì nell'atto di febbraio. Forcø bubolips. - Dal 27 al 28, morto 1 déi
a R goyerno non puòcontrarrealcun prestito Un bene ingiusto non fa buon pro' I Noi for- giorni precedenti.

senza la ra présentanza tiázionale, si gridays mismo un corpo solo. Noi dobbiamo vivere o Re (Emilia) - Dal 26 al 2 1dal partito el febbraio. Noi abbiamo noono. cadere insieme. Solo il bene comune può pro-
ggio . 7,caso .

sciuto questo principio giuridico, ma quando sperare. Solo il diritto comune sta saldo. -gl Globe pubblica la circolare del conte
domandavamo: dov'è questa rappresentenza Quella Costituzione, che sarà concertata fra
nazionale? esiste dessi, o dérdancúra'essóf6 la Corona e tutti i popoli dell'impero • che farà Russell sulla convenzione di Gastein.
creata?- non ci sidagrisposta, qascienziosocalcolotantodeidiritti delÌaCorona La versione data, dall'Indépendance Belge
a Non siaveva la forza dirinnasiare ad una come di quelli dei poli che non sór nè non era testualmenteesatta, ma però non dif-

Lei a mità e d o o duWbië de n uzio
e ferim in alcun punto essenziale dal testo.

rity costituzionali. dalle mene della barocrazia; quella Co tu. (Corresp.Easas)
«Ep6esibilitA -- stabenel lifasche il gi. zione, che riposerà sui diritti storici dei Regni - B Dagkadet annunzia che la casa inglese

ritto? No , portanientet Iþtti costituzionali e delle provmäe, e che sarà sostenuta ugual- Overend Gurney eC• è sul puntodi assumersilaelargiti a' popoli dëll'Anatria .non possohä ve. mente da tutti i popoli dell'impero, tale Costi-
mre esercitati se non che da unveroReichsrag tuzione, ne possiama esser sicari, non sara so- garanzia dèlla linea progettata fra Amburgo e
pieno ma di tutto necessario che spesa giammai. » Copenhagen.

di intere,che aÛodellapoli colo gh i eut o

suo L'ammontare della garanzia ascendea2ð,000
ling non aveva legittimamente costituito. parole : lire sterline. (Corresp. Havas)
a Conveniva che ciò fossechiaramente espres. « Ilettendo l'essenta aldi sopra della forma, - La Gasse#a fedescadelNordhada Schles-

so, se si voleva por termine alla confusione chè
' proclama imperiale non puõ tendere che al wig, che quauto prima saranno intrapresi i la-r

lilm d n
voleva gress

e uan4do mimstero a à cèl * Tori prepústorii deue fortificazioni di 8°onder-
bratodal dominio della barocra is a be . intenzione i poppli chehanno finora rispettata burg e di Doppel.
sta per difBeoltare ccordo che non erain la costituz one del febbraio ranno vincere il Arrivò a tale uopo a Flensburg proveniente
arm di lei Ciò venne espresso o

da Stettino un distaccamento di 60 nomini del
a L'atto del febbraio è sospeso, non anolito veni genio comandato da un ufliciale e sei sott'uf-

esso segue11 destino della Costituzione unghe- Gmwawra. - La Kord Deut. Zeitung pub. finlali, direttiper Sonderburg. (Constitutionnel)rese. - blicauna alloenzione tenuta dal signor deMan- - Un giornale di Apenrade annunzia che
« La Costituzione ungherese fu sospesa, per- tenfel ai pubblici fuázionari di Flensburgchè una parte di essa, creata nel 1848 ,

era in Il generalã di Manteufel dimanda nelfadem- sono stati ripartiti in varii villaggi sul confine
contraddizione colla prammaticasanzione e coi pimento dei proprii iloveri png esa del Jutland molti squadroni di dgani prua-
suor maco Costituzione ungherese dee ve- u rigorosa in quang cite si Ita a surrogare siani in seguito a tumulti accaduti ultimamente
Leitha non a ci ar'e.a ne ta egh i la poÊoonale cheæoÊ 1

lla clásse bassa di pellapopolazione rurale,
modo di

, ma lo abbiamo trovato piena. dalle mene dei partitl. che è per sentimenti danese.
mente l e. Ripete che la convenzione di Gasteinnon al• (Constitutionnel)

- 11 Vens .B2att, parlando della necessita di
portare modificazioni radicali alla condizione

atínale&ll èo pir '(nanto riguarda le citta
anseatiche, Šlce :

11 governo prussiano è obbligato Àeca-
parsi, senza ritardo, della questione anseatica,
e di far in modo che Brema,Lubecca e Amburgo
nó rÀdadã lù esen¾ dagli obblighi e dai aa·
graficit doiariali esse'dovrannopagare la prote-
diË effe che tâhno nellp Prussia, pro-
te23 i destinta a 'diventar ancor più impor-
tante il giorno che esistera tma marina prus-

015PACCI ELETTRICl PRIVATI
(asum sman)

,

Conßnikomani, 27.
Si ha da Roma indata del 20 che $gaSantità

nelPallocazione tenuta in Concistoro segreto si
intrattenne, comannnandale, sulle sette in gene-
rale, e specialmente sulla massonica. Censorò i
sovrani che leproteggono, accennaman anche ai
funerali fatti a Parigi al maresciallo 3lagnan,
Gran 3faestro delPordinemassonico in Francia.
Terminato lil 'Concistoro, ricevè in udienza

particolare alcuni, yescovi, fra i quali quello di
Westminster, e disse loro che avrebbero ancora
avuto a sopportare molti travagli, ma che tosto
o tardi il dito di Dio sarebbe intervenuto nuo-
Tamente negliumani eventi eavrebbe ricondotta
la pace.

Vienna, 28.
Íl Wan&dice che nei colloqui tra Pimpe-

ratore Napoleone e la regina Isabella a San Se.
bastiano e a Biarrits si è trattata la questione
romana. I due sovrani si sarebbero messi d'po-
cordo per aggiungere unatto addizionale alla
convenzione di settembre.RTVandererassicura
essere base di questo accordo che la protezione
del papa d'ora in poi formiparteesclusivamente
dei diritti e dei doveri deRe quattro potenze la-
'tine cattoliche.

Torino
, 28.

Rendita italiana 64 75.

Parigi, 28.
Situazione della Banca. Aumento nel porta-

foglio 11 Ogt;.nei conti del tosoro 22 115. Dimi-
nazione nel numerario 7 1g5; nelleanticipazioni
118; nei SiglÏétti 6 1(A nei.conti particolari
13 4;$.

CitrCSURA DELLA Îl0BBA DI Paarom
Set¾ 27 28

Fondi francesi 3 0Ô0 68 25 88 35
Id. 41/20/0........ 9840' 9825

nnn.nnan inglesi 3 GIO ••. . . . . 29 */i 89 if,
3Cons. ItaBano 5 010 (in eontanti). . .

M 25 65 20
Id. (Ana mese) . . . © 22 m 20
Id. (Ene prossimo) ¾ 45 m 45

nr.om strama.

Asiebl'délCredito moblBare thancesa . . 832 842
Id. ItaHano . . . . . . . - 421
Id. spaganolo. . . . . . 603 505

Asloni strade terrate Fisoris Ælnamels . 247 247
Id. Lombardo-veneta , 157 455

i Id. - Austrische. a . . a . . ii0 if 0
Id. iBomahe

. . . . . . . 220 22i
Obb, strade ferr. Romane . . . . . . . . . 195 191

Obbligazioni deDa ferroviadi Bavona . . 202
-

Londra, 28.
La Banca ha elevato lo sconto al 4 1(2 per

cento.
Amsterdam, 28.

La.Banca ha elerato lo sconto al 8 112 per ,

cento.
Southatapton, 28.

Notizie d'Ameridat
Un uragano ha cagionato grafi danni alla

Guadalapa. Trecento persone si sonovannegate.
R Chill si apparecchia nè aumentare le sue

forze navali e a fortificare le coste.

Gl'insorti del Pera si sono impadroniti di
tutta la parte meridionale dello Stato. E go-
verno però nutre ancora speranza dipoter re-
primere l'insurrezione. .

A Pappma si tentò di rovesciaret o.
GPiusorti vennero sconfitti; ma e

nente una nuova insurrezione.

Lisbona, 28.
Si ha da RioJaneiro che gli alleati hanno ri-

portata una completa vittoria, facendo 1,700
prigionieri.L'ar;mata cheaveva inviso 11Brasile
può considerarsi oome distrutta.

Vienna, 29.
R Wanaerer e lo DONŠSaÃ¢ Ë0S$ kummzÎ$Bo

che l'imperate lin accettata la dimissione del
barone di Bag ambasciatore a Roins.
B Deutsche het dido che l'Aitstrig indirizzð

aBe potenze una Nota in cui dichiara de Tul-
timo manifesto impe_riale non è unatto raro.
grado. Il governo austriaco manterrà 11 sistema
rappresentativo.

Dahlino, 29.
Furono arrestati tre sott'afn•inli dell'esercito

acessati di far parte dei feniani.
Parigi, 29.

Si ritiene essere inesatte le infbrmazioni date
ieri dal Wanderer intorno aglikocordi tra Pini-
peratore Napoleone e la regina di Spagna snIls
questione romana.

Londra 10.
La contessa cli Parigi ha dato alla lttee una

figlia.
Situazione, della Banca. Anmento nèl porta-

foglio milioni 1,189,000 sterlizie; diminazione
nella riserra dei biglietti 898,000; nel nume-
rario 259,000.

TEATRI

SPETTACOLI 1ÝOGOL
THIso KIcco!BI, ore8%- La drammatica

compagnia francese Meynadier appresenta:
L'honneur et fargent.
TUTao Natio!!1LE, ore 8 - Opera bufÀ:

.Don Checco, del maestro De Giosa - Ballo:

Anna di .Ifasocia, del coreografo Rota, riþro-
dotto da G. Bini.

ABINA MIIONALE, ore 8 - La drammatica
compagnia di; Frado Bosib rappienentÁra:
Dina fansiglis clandestina.
TEllIO AI%IEBI - Hpiù grazi Museo Ansto.

mico ed Etnologido che si conosca con siere -

ecopi Jilonstre. -È aperto tutti i, giorni daBe
are 9 antim. sinoall'imbrunirõ.

FRAx0EBOO Rawammk, gardate.

OSSERVAZIONI NETEOROINICHB

hus s.I assie Mme a susa e atmîa manata e nues.
nel giorno28 settembre.

O AE

9 andm. 3 pon. 9 poni,
sul eD sm um mas

mare i Teo,f 759,5 759,0
Termametro dens- .

grado.................... 19,0 2(5 18,5

OmMifA relativa...... 88,0 10,0 15,0
Statoalmasferico.... nuvolo navolo navolo

Tento jdire:Ione..... NE E E
trons..........- quasi for. forte quasi for.

Mannhns y gþ
Temperat

Minhaa + i
Minima nella nottedel 29 ‡ iôþ

LISTINO OFFICIAI.E DET.I.A BORSA 00xaningity,g

TAI,0BI

3 ................god.•1 65
I titoFerriere...mi L .65
O Tes. Tose. 1849 i , ,
I, p. 10............ (
As. . Nas. Tosc. • i Gen. 65
Cassa di Seonto Toscanain soit.
Baneadi Credito itahano..........
Obb. Tabacco 5 lo a i Lug.65
As. SS. FF. Livor. m i »

Obb. 3 val. nom. L. 500
t* In .....-......................

Obb. 3 dette, val. nom. L. 420
i* marzo65..........-.-............

As. S. F. Cent. Tæe" I i Gen. 65
di 840 lire italiano i

Obb.dette . . . . . . .
ILug. 65

Impres.comunale 5 to i Gin. 65
Detto in söktoscrizione............-
Detto diSiena.............-............
Ob.S.F.Marem.50;oa iLug.65
As. SS. FF. Meridion. a 4Mar. 65

Pantelegrafo casellL..-............
Itahano i immli pezzi.......

Firense, 29 settembre 1865.
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Livozzo....-- 8 100 » 99
Dettal...... 30 99 ite 99
Detto....... 60 99> 98

Rom............ 30 504 502 e .

Bor.àsn..-.- 30 99 99
Asada ......- 30 99 99
Nuor.r....-.... 30 99 99
Mir.aso....

- 30 99 99
Gmova......... 30 99 99
Tommo .. ..... 30 99 99 ti
VEMEmel.g. 30 $$$ 2(( »
Talsers........ 30 a a a

Detto.l.... 90 m a rn

VIEER •........ $Û m a a a

Detto ....... 90 a • » a .

Auspen....... 30 m a a a

Detto ....... 90 2f0 > 208 a
Vaascoroarn 30 a a . .
Ausrzanam

. 90 > a a a
Axatano.--... 90 m a a .
Loann......... 30 2b 24 25
Detto........ 90 26 01 24 92

Paam .....- 30 100 a 99 h
Detto....... 90 19 99 fj,

Liozz............ 90 99 99 a
Maasm.u..... 90 99 99 e

seante Banca 5•/. |
rass comassra manomm

V A LOB I A PRE li I O 'Ú¢ezzo Prezzo
namo unno ,

5 godimento i• gennaio a . . . . .
.

. . • • • m a a . . . .
3 a f• settembre

. . . . . . • • • • • • • • • . . .
Strade Ferrate Livornesi

. . . . • • • • • • • • • . . .
Dette meridionali e . 2 a . . .

OSSERV A Z I ON I

Àsssi feui del 5 Uto. - 64, 80 Ene corrente, 65 10, i2 */, 15 Ene ottobre.

18 Sindaco Axeior.o Montziu.
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FiRENZE TORINO onto.
Per l'avvenutamorte di Domenico Conflecani del in Giovanni Andrea, che

VIA CASTEIJACCIO VIA D'ANGENNES dimorava a Versara, ** 48, poþolo di Pianetto, comune di Galeata,si assegna
it termine di giorni quindicia chiunque abbiadirittoalladi lui ereditàdi com-

PREFETTURA DELLA PROVINCIA 01 NAPOLI e .

E parimlegkümamenWavanüHre¢opretore&Gd
, M-LProc.

AVVISO D'INCANTI.

Per disposizione del Ministero delle Finanze, Direzione generale della ga-
belle, avrà luogo il di 7 del prossimo mese di ottobre, alle ore 12 meridiane,

nell'uflicio della Prefettura di Napoli, ed innanzi al signor Prefetto, un pub-
blico incanto ad estinzione di candela vergine, per l'appalto in un solo lotto

Del trasporto per via di terra e per via di mare del sale e delle

polveri da sparo ai magazzini dei generi di privative nelle Provincie

Meridionali.

Tutte le condizioni ed i patti sotto l'osservanza dei quali s'intende conchiu-
dere l'appalto,non meno che le quantità annualmente presuntive dei sali e
delle polveri a trasportarsi, la indicazione dei magazzini, il prezzo unitario e

quello complessivo, trovansi distesamente dichiarati nel capitolato e nell'an-
tressa tabella dimostrativa, di eni è dato ad agnuno di prender contezza nel

succennato ufheio deMa Prefettura. Come prmelpali si accennano i seguenti:
1.La duratadell'appalto avrà principiodalgiorno dell'approvazione del cou-

tratto, e fme ai 31 dicembre dell'anno 1871.
2. L'ammontare presuntito della spesa del trasporto complessivo dei sali e

deHe polveri, è determinato per ogni anno a lire 991,105 13.

3. Starà a carico dell'appaltatore la provvista dei sacchi e di altri recipienti
bisognevoli al trasporto del sale per via di terra.
Le casse poi pel trasporto del sale rafänato e delle polveri verranno som-

ministrate dall'Amministrazione.
4. Pel trasporto del sale in via di mare l'appaltatore sarà in obbligo di fode-

rare di tavole fino al pagliolo l'interno dei bastunenti.

5. Tutte le spese di facchinaggio per il carico e scarico saranno sostenute
dall'impresario medesimo, il quale dovrà avvalersi dell'opera det facchini che
si trovassero assegnati alle saline ed ai magazzini, da cui non potrà preten-
darsi mercede maggiore di centesimi 10 al qumtale.
6. L'appaltatore dovrà eleggere domicilio in Napoli, e nella residenza delle

varie Direzioni delle Gabelle dovrà nominare o costituire con mandato legale
un suo agente o rappresentante per la esecuzione di tutto cið che si riferisce
all'appalto.
7. Ogni concorrente all'incanto dovrà dare in danaro contante, o in titoli

di rendita al 5 per cento, per cauzione provvisoria, la somma di lire 33,000.
Per laosservanzadel contratto poi una somma corrispondente al decimo

dell'ammontare complessivodel prezzo dei trasporti per un anno.
8. Il contratto non sarà produttivodi effetti se non dopo l'approvazione mi-

nisteriale.
9. Il termine utile a poter offerire sul prezzo del seguito deliberamento il

ribasso non inferiore al ventesimo è nssato a giorni 15, i quali spireranno alle
ere 12 meridiane del giorno 22 dell'istesso mese di ottobre.
10. Tutte le spese degl'incanti, del contratto, delle copie di esso, delle

stampe, della inserzione nei giornali, non che i dritti dovuti alla Tesoreria,
giusta la tabella A annessa alla legg,e i6 novembre 1859, n° 3723, saranno do-
vuti dall'appaltatore esclusivainente. Ben inteso però di non esserci tassa di
registro sul centato contratto.
Napoli, in settembre 1865.

Il Segretario Capo
1216 0. D'Addosio.

CODICE CIVIIaE
DEL REGNO D'ITALIA

CORREDATO DELLA RELAZIONE

DEE RKINISTRO GUARDASIBILLI

fatta a B. M. tas as@iensa del 25 gingsso £888

Enm03E N $Û - ŸAEzzo LmE
.

CODICE DI PROCEDURA CIVILE
DEL REGNO D'ITALIA

CORREDATO DELLA RELAZIONE

DEL NIINISTRO GUARDASIGIELI

fatta a 8. af. iss esdiosasa det BB giugno £885

Eomous in 16• - Panzzo Lmz i 50.

CODICE CIVILE
Ediz,ione nitida in 64° - Prezzo Lire 1 80

Verranno in seguito pubblicati tutti gli altri Codici nei formati predetti.

AFFITTASI C,'°2ndi..'".T3. ";'.:: li""..i!"::
goate di n° ti. Per le trattative dirigersi in Firense, via de'Rastici num*2
prmo piano. 1180

soclETÄ ANONIMA PER GLI STABILIMENTI MECCANICI

gik Bebertsos di San Pier d'Aren per Sestri

11 Consigliod'Amministrazione, in seguito a deliberazione presa in data dei
2f corrente, convocaPassembleagenerale degliazionisti pel giorno 16 ottobre
prossimo venturo per darle comunícazione di quanto si è fatto,e prendere
quei provvedimenti che potessero essere opportuni per lo impianto deinitivo
della Società.
Nel caso in cui l'assembleagenerale non si trovasse in numero aHa prima

riunione, è lin d'ora convocata la seconda pel giorno 23 ottobrep. v.
Leriunioniavranno luogo alle ore 12meridiano nelpalazzoFerrw·Colla,

ora Guisso, piazza diustiniani,n° 7.
Genova,22settembre 1865.

1215 ilPresideniedelConsiglio d'Amministrasione

AVVISO.
Acqua ferruginoss-gassosa di Chitignano denominata deBa

BUCA DEI. TESORO, di proprietà del signor Alessio Haroucci
Peltri di Bibbiena.

Dietro ordine del nobil uomo signor Alessio-Mareueci-Poltri, di Bibbiens, il
sottoscritt_o rende pubblicamente moto che 11 depositogenerale dell'acqua fers
ruginosa-gassosadella BUCA DEL TESORO A CHITIGNANO non è pita presso
11signor Alessandro Castagnacci alla farmacia da Candeli in via Pinti, ma
hensì nel laboratorio-chimico-farmaceutico di proprietå del sottoscritto in
piazza dei Cimatori in Firenze.
1212 UHese Orlandini 0.

GUIDA PRATICA
PER GLI -

ELETTORI POLITICI, CLI UFFIZI ELFrTTORALI
E I RELATORI ALLA-CAMERA SULLE ELEl10NI

Colla legislazione e giurisprudenza parlamentare, e con una completa
circoscrizione e statistica elettarale comýilata

ISTITUTO-CONTITTO-CANDELLERO Nella mÊttina del di sedici ottobre
e u ap e riaallaR.Accademia o o d ci ver i i

Via Saluzzo, n° 33, Torino. di Livorno, a rosecuzione della veri-

NB corso principia col i* ot al gostino re i.credito verso il
AI.ESSANDRO ÛOI,0MBA

1208 EDITTO. 1207 Sindaco provvisorio.

Si rende noto che il tribunaledi pri-
ina istanza di Livorno con sentenza COMPARAZIONI DI GMyg
Proferita 11 di 11 agosto corrente ha •

Interdetto pienamente Angiolo del fu Teodoro Gleiron, da venti e piti anni
DavidPesaroperilcapodellademenza. perito-calligrafo presso l'uffizio d'Is-
Livorno, li 14 agosto 1865 dal tribu- .

truzione e presso le primarie Magt-
nale suddetto. istrature di Torino, previene chi spet-

Per copia conforme
ta, ch'egli s'incarica di far compara-

Dott. DAmo Fonmou Proc.
n ee cE,tteeri nDgue-

con a site relazioni, tanto in materie
1214 EDITTO.

e

e fiscali, con quelle cognizioni

Il Pretore civile e criminale del Quar quella po it cahie ins e nza e

tiere San Giovanni di Firenze fa pub- tanti, delicati e spesso dißicili incom-
blicamente noto, che mediante atto benti.

pubblicodel di 3 agostopross. passato Torino, via di Po, n° 3, piano 3°
rogato ser PellegrinoNicconi registrato 1209

a Pirenze li 10 agosto 1865 cas. 15, f"4,
n°2458 con L. if da Maffei, trascritto
nel protocollo delle emancipazioniesi- 1210 VENDITA VOLONTARIA.
stente llella Cancefferm deha It.*Corte
di Appello, e notato in quello esistente

Avantilaporta etterna del tribunale
in esta Cancelleriain questogiorno, di Borgo San Lorenzo, la mattina del
il or Giuseppe del fu signore Sa-

31 ottobre prossimo 1865 a ore 11 sarà

mu affaello Prato ne oziante e pos- proceduto, alla vendita t er mez2o di
sidente domiciliato in $1renze, ha li- pubblico incanto di un podere detto
berato, ed emancipato dalla sua patria Frento, nel popolo di San Cassiano in
potestà il si nor Cesare Prato di lui Padule,comunedi Viechio, diproprietà
tiglio, all'eËetto che possa d'ora in del pienamente interdetto signor Egi-
avanti senzadiluiautorità validamen-

dio Cignani, per il prezzo di L. 2340 e
tedisporredelle cose sue, edobbligarsi

centesimi 24
,
colte condizioni di cui

tantoperattofraivili,chediultimavo- nella cartella di incanti esistente in

lontà, e fare tutto quello, equanto può
atti.

fare ersona sui jurts. Borgo San Lorenzo, li 28 settembre
i 27 settembre 186?).

Pecci C. Dott. PASQUALE ÛOEZOM.

1217 CASSA ( ENTRALE 1211 EDITTO.
DI RISPABxl E DEPOSITI.

Panu denunzia di un libretto smar-
ritodellaserie 3' segnato di n° 111314
sotto il nome di Fornaciari Maria,per
la somma di fire 56.
Ove non si presentialcuno a vantare
diritti sul libretto suddetto, sarà dalla
Cassa Centrale riconosciuto per le-
gittimo creditore il denunziante.

Il sottoscritto rende pubblicamente
noto come fino del di 24 novembre

1864 depositò presso il signorVincen-
zio Bellini pizzicagnolo in via Pinti il

reparto det 7 p. 6/o dovuto ai suoi cre-

ditori di chenel concordato omologato
il ß settembre 1861, e non essendosi
fin qui presentato alcuno a ricevere il
detto reparto, invita imedesimi a pre-
sentarsi e restituire i documenti, pro-
testando solennemente che esso non
intende assamere veruna responsa-
bilità per la loro negligenza.
1220 GIUSEPPE ŸBBM.

Staate lamorte del signor Giuseppe
Pananti, avvenuta il 23 settembre ca-
dente, I signori sacerdoti Angiolo ed
Alessio Pananti,di lui fratelli rmani,
parroco il primo di Santa M erita
a Montiel, presso Firenze, ivi miei-
liato, l'altro domiciliato nel popolo diSanta Maria a Puheciano, in comunità
di Borgo San Lorenzo, pregano quel
notaro, che si fosse rogato delle ultime
disposizioni testamentarie del detto fu
signor Giuseppe Pananti, a rendere
uno di essi di ciò inteso, per adiem-
pierle nei modi di ragione.
Invitano poi tutti coloro che hanno

avuti tapporti di interessi col prelo-dato signor Giuseppe Pananti e li ab-
biano colla di lui eredità, a presentar
loro, nel termine di giorni quindici i
respettivi titoli, in difettosi riterranno
decaduti daogni diritto.

Li 28 settembre 1865.
Per commissione dei signori Pananti

ÛOtt. PAsqUALE GO220LI

La sottoscritta diffida chi di ragione
1218 AVVISO. che feceacquistodallisignoriConterno
Con decreto proferito dal tribunale Ravma ed Antonione del loro negozio

di prima istanza di Livorno alla pub- da Trattore, sito in via Ginori sotto
blica udienza del 26 settembre cor- Pinsegna hatteria Piemontese; invità

con gli oneri eattribuzioni inerenti a giorm tre in via dei Neri N° 17 piano
tale ufficio, terreno

Livorno, 27 settembre 18ô5. Firenze, 26 settembre 18ôn.

Dott. Gro. BERTOLACCI- 1198 GauMABGRERITA.

SOCIETA DI MONTEPONI

L'Amministrazione della Società previene i signori azionisti che l'Assemblea
gener ale ordinaria avrà luogo h 23 ottobre p. v. ad un'ora pomeridiana, via
dell'Arsenale, n° 10, piano terreno, fondo della Corte.
A norma deWart.colo 18 dello statuto ne fanno'parte quegli azionisti pos-

sessori di almeno 10 azioni depositate sino al giorno 20 ottobre, alla sede della
Società, via Carlo Alberto, n°41.
Torino, li 25 settembre 1865- 1213

Contro vaglia postale diretto in Firenze alla Tipografia Reale, via Condotta, oppure in dal dott. PIETRO CASTIGLIONI

"Norino
alla Tipografia Eredi Botta, ¡ialazzo Carignano, si spediscono franche in tutte già deputato al Parlamento Italiano, autore del trattato

le Provincie del Regno d'Italia. Dega Èonarchia Parlamentare:
Prezzo: L. I TE.

IST ATS IC M SATA MI I AVITRT Dirigansi le domande, accompagnate da saglia postale, alla tipograia Eredi
Botta Firenze, via del Castellaccio, n° 20.

DEL REGNO D'ITALIA & personeato

Coll'Elenco alfabetico de nmnLe laoro a one e circoscrizione ILPROFETA BH.EA E0
E L'ASINA ISUA

E I P RISPOSTA ALLA LETTERA PAS'I'ORALE

anua e ratico liedicina I..egale an cusione emeuce

DI gggABE CANTW

G. L. CASPER ...

PRilWA TRADUZIONE DAL TEDESCO AUTORIZZATA DALL'AllTORE E DALL'oNome

del Dottore EMILIO LEONE e

cess aggiunte del cavaliere Cams.e Damamma Patzzo: Centesimi 50.

Opera utile a tutti i Medici specialmente condotti, ai Magistrati ed agli Avvocati.
Dirigersi con waglia o franeo6olli a Giuseppina Barberis via dé' Pepi, 17

Bue volumi - Prezzo lire 16. piano t•, Firenre.

ANNO XCVII.

SISTEMA DELLE SCIEME DEILE LINGUE SKRETTE DT FlKEME
GIORNALE POIJTICO

K. W. L. HEYSE "''"'"""*"'*"*'"*

Opera postuma edita dal dottore H. GTEntrua, professore dell'Universitå di Berlino.

PRIMA VERSIONE DAL TEDESGO

terredata di alesse sete per cura del ear. E. LEWiB

Contiene ogni giorno un Diario politico, articoli di politiet intérna ed
esterna, corrispondenze dalle principali città d'Italia e da Parigi, una copiosa
crodaca italiana, estera e cittadina, articoli di varietà, bollettino bibliogra-•
fico, ultime notizie e dispacci-Stefani.
Nelf Appendice pubblica Romanzi, Corrieri domenicali, Riviste teatrali,

scentiilche e letterarie.
É l'unico giornale della Capitale che abbia ogni Giornouna rubrica esclu-

50TTORE 13 IIbitin sivamente consaerata agfinteressi della inanta, dell'agridoltura, deR'inda-

WB VoltuBe -• Pf€&SO L. Ê•
stria e del commercio.

RICORDI BIOGRAFICI
e Carteggio

WWWW USER
Raccolti per cura di GIUSEPPE MASSARI

Bue Volmni - Prezzo X. 24-

Dirigere le domande col relativo vaglia postale alla suddetta Tipografia.

Firenze - Tipograña EREDI BOTTA, via del Castellaccio, 20.

Pressi d'Abbenaamente.

• Un Anno 6 Med 3Med Le associa2iODi Si rieeVOno inFirt0Ze
Firenze.............. 28 14 7 alPuŒcio del Giornale, Plassa delle
Al domicilioepel Regno 32 16 8 Travi, Palazzo della Borsa. -

Stato Romano........ 36 18 9 Le inserzioni costano 25 centesimi

Ses ri .
68 34 17 la

vvisi minori di 8 linee pagano
Lire 2.

Un numero separato Cent. 10 Il prezzo delle aseoeiazioni e inser-
» arretrato a 25 zioni è anticipato.

Dalla tipografia EREDI BOTTA
(TORINO, via D'Angennes)

Si sono pubblicate e trovansi vendibili:
Le Leggi ed il Regolamento per Pappliessione delPimposta sai

redditi di ricchessa mobile pe11865 - Prezzo L. 1 60.
Le Leggi ed il Regolamento per Papplicazione delPimposta

sui fabbricati - Prezzo L. 1 20.
Le I.eggi ed il Regolamento per Pesecusione del Conguaglio

delPimposta fondiaria nel compartimento catastale di þemonte
e di Isiguria pel 1865 - Prezzo L. 1 20.

001 FANNO UNITI I RELATIVI BODUIJ

Contro eaglia postale corrispondente, diretto alla suddetta Tip>

grafia, si spediranno le dette Leggi in tutte le provincie del Regno.


